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Il giorno mercoledì 6 dicembre 2023, alle ore 10.40 presso l’Hotel Cavour, via Goito n. 4, in 
Bologna, si è riunito il Consiglio dei Delegati, convocato con lettera trasmessa tramite posta elettro-
nica certificata del 29 novembre 2023 prot. CER n. 6035/P. 

 
Effettuato l’appello nominale da parte del Presidente, NICOLA DALMONTE, risultano pre-

senti i signori: 
 
NICOLA DALMONTE Presidente  
CARLO CARLI Vice Presidente  
PIERO PERI Vice Presidente Anziano  
STEFANO BAROZZI Delegato regionale 
ENRICO FRITTELLI Delegato ministeriale 
GIANCARLO BABBI Consigliere 
ROBERTO BASSI Consigliere 
VALENTINA BORGHI Consigliere 
ROBERTO BROLLI Consigliere 
GIANCARLO BUBANI Consigliere 
MAURIZIO CESARI Consigliere 
IVO DALLE FABBRICHE Consigliere 
CARLO DE CARLONIS Consigliere  
LORENZO FALCIONI Consigliere  
STEFANO FOLLI Consigliere 
FILIPPO GIORGETTI Consigliere   
EROS GUALANDI Consigliere 
LUIGI MACCAFERRI Consigliere 
STEFANIA MALAVOLTI Consigliere 
LEOPOLDO RAFFONI Consigliere      
GIAMPIETRO SABBATANI Consigliere 
GIUSEPPE SALVIOLI Consigliere 
MATTIA TAMPIERI Consigliere   
ANTONIO VINCENZI Consigliere (esce alle ore 12:10 dopo la trattazione del       

punto 6 della convocazione, prende parte   
all’adozione delle deliberazioni fino alla  
74/23/CD) 

MICHELE ZACCARO Consigliere  
   

Risultano assenti giustificati LIBERO ASIOLI, VENANZIO BONFIGLIOLI, LORIS BRAGA, 
GABRIELE CRISTOFORI, LUCA NATALI, GIANNI TOSI e DAVIDE VENTURI – Consiglieri. 

 
Risultano inoltre assenti EMANUELE BASSI, STEFANO CALDERONI, STEFANO FRANCIA, 

NICOLA MINARELLI e MARIO RONTINI – Consiglieri. 
 
Prendono parte alla riunione, invitati dalla Presidenza del Consorzio, i signori PAOLO BA-

CILIERI e NICOLA BIANCONI in qualità di Rappresentanti designati dalle Organizzazioni Sindacali 
Aziendali rispettivamente di FLAI-CGIL e FAI-CISL. 
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Sono inoltre presenti SIMONA GNUDI – Presidente del Collegio dei Revisori dei conti e 

ROSINDO GUAGNELI, componente dello stesso Collegio, invitati dalla Presidenza del Consorzio.  
 
Ha comunicato l’impossibilità di prendere parte alla riunione LUCA ALTOMONTE, 

componente del Collegio dei Revisori dei conti, invitato dalla Presidenza del Consorzio. 
 
Partecipano alla seduta la Direttrice generale RAFFAELLA ZUCARO (in collegamento da 

remoto), il Direttore dell’Area Ricerca e Sviluppo Agronomico STEFANO ANCONELLI, il Direttore 
dell’Area tecnica MARCO MENETTI e il Direttore dell’Area amministrativa GABRIELE ROSA – che 
esercita le funzioni di Segretario, assistito dal Capo Settore Segreteria amministrativa SILVIA 
TEDIOLI. 

 
A mente di quanto disposto dall’art. 16 comma 1, lettera c), dello statuto consortile, assume 

la presidenza della riunione, NICOLA DALMONTE che dichiara aperta la seduta dopo averne con-
statata la validità a termini di statuto. 

 
La seduta viene svolta anche secondo quanto definito nel Regolamento contenente le “di-

sposizioni per lo svolgimento delle sedute degli organi consortili in modalità telematica”, approvato 
dal Consiglio dei Delegati con deliberazione n. 6/21/CD del 17 marzo 2021, esecutiva ai sensi di 
legge. 

 
 

- O M I S S I S –  
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DELIBERAZIONE N. 73/23/CD 

 
OGGETTO: approvazione del programma triennale dei lavori pubblici 2024-2026, nonché del rela-

tivo elenco annuale 2024, di cui all’art. 37 del D. lgs. 36/2023 “Codice dei contratti 
pubblici” – 

  
IL CONSIGLIO DEI DELEGATI 

 
premesso che a norma dell’articolo 37 del D.lgs. 18 marzo 2023 n. 36 “Le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti: 
a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni 

e servizi. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con 
il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i 
principi contabili; 

b) approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e specifica per 
ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque 
disponibile.”; 

 
preso atto che il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali 

contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 150.000 euro e indicano i lavori da 
avviare nella prima annualità;  

 
dato atto che il procedimento amministrativo di programmazione dei lavori pubblici: 

- prende avvio e tiene conto, attraverso appropriate analisi, del quadro dei bisogni e delle relative 
esigenze dell'Ente riferite al periodo di validità del programma nei limiti delle disponibilità finanziarie 
previste nei documenti di programmazione; 

- prosegue con l'identificazione degli interventi necessari a soddisfare il quadro dei bisogni rilevati 
con la verifica; 

- si conclude con l'adozione, da parte del Comitato amministrativo, dello schema di programma trien-
nale, la sua pubblicazione e la successiva approvazione definitiva da parte del Consiglio dei Dele-
gati in coerenza con il bilancio dell'esercizio di riferimento; 

 
preso atto che con l’Allegato I.5 del Codice dei Contratti pubblici sono stati definiti i conte-

nuti, la procedura, gli schemi tipi e i criteri con cui devono essere redatti i programmi e il loro aggior-
namenti;  

 
visto altresì il disposto dell'art. 6-bis, L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, co. 41, 

L. 6 novembre 2012, n. 190, in forza del quale il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale; 

 
richiamati i principi e le disposizioni contenute nella L. 6 novembre 2012, n. 190 per la pre-

venzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e, in parti-
colare, il disposto dei commi 15 e 32 dell'art. 1; 

 
richiamati altresì i principi e le disposizioni del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 sul riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni e, in particolare, l'art. 37 sugli obblighi di pubblicazione concernenti i con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

 
 
 



CONSORZIO DI BONIFICA DI SECONDO GRADO PER IL  

CANALE EMILIANO ROMAGNOLO 

 
 
richiamato, infine, l'art. 1, co. 15, L. 6 novembre 2012, n. 190 in ordine agli obblighi di pub-

blicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi sui siti ufficiali delle amministra-
zioni aggiudicatrici secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione; 
 

vista la deliberazione n. 608/23/CA in data 10 ottobre 2023 con cui il Comitato amministra-
tivo del Consorzio ha adottato, ai fini della successiva approvazione, ai sensi della richiamata nor-
mativa, il programma triennale 2024-2026 e l’elenco annuale dei lavori pubblici, confermando quale 
soggetto referente la Direttrice generale, dott.ssa Raffaella Zucaro, supportata dal Direttore dell’Area 
tecnica, dott. ing. Marco Menetti; 

 
preso atto che sono stati posti in essere gli adempimenti relativi alla pubblicità mediante 

affissione all’albo consortile e pubblicazione sul profilo del committente degli schemi adottati e che 
durante tale periodo sono state presentate dagli uffici interni del Consorzio alcune integrazioni in 
seguito a esigenze di programmazione riscontrate successivamente; 

 
preso atto che il procedimento di redazione del programma triennale e dell'elenco annuale 

delle opere pubbliche e delle forniture e servizi si è svolto nell'osservanza dei sopra citati principi e 
disposizioni e ha tenuto conto, attraverso appropriate analisi studi, del quadro complessivo dei biso-
gni e delle relative esigenze del Consorzio di secondo grado, riferite al periodo di validità del pro-
gramma nei limiti delle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione; 

 
uditi il riferimento e il parere della Direttrice generale, nonché il parere degli altri dirigenti; 
 
ritenuto, per quanto sopra, di provvedere all'approvazione del programma triennale 2024-

2026 e dell'elenco annuale dei lavori, redatti in coerenza con il bilancio di previsione dell’esercizio di 
riferimento, e che si allegano alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

 
visto il D.lgs. 18 marzo 2023 n. 36 “Codice dei Contratti pubblici”;  
 
visto l’art. 10 dello statuto consortile; 
 
all'unanimità: 

 
D E L I B E R A 

 
1. di approvare, nel rispetto della normativa di cui in parte narrativa, gli elaborati uniti al presente 

atto deliberativo quale parte integrante e sostanziale, relativi al programma triennale 2024-2026 
e all’elenco annuale dei lavori pubblici; 

 
2. di stabilire che per eventuali adeguamenti da apportarsi in corso di esercizio ai documenti pro-

grammatori di cui al precedente punto vengano adottate le medesime procedure previste dallo 
statuto consortile per l'approvazione del bilancio di previsione, delle relative variazioni e del conto 
consuntivo dell'ente; 

 
3. di dare atto che, in forza di quanto disposto dall'art. 6-bis, L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto 

dall'art. 1 co. 41, L. 6 novembre 2012, n. 190, il responsabile del procedimento e i titolari degli 
uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il prov-
vedimento finale hanno l'obbligo di astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale; 

 
4. di disporre, ai fini della pubblicità legale e ai fini della trasparenza amministrativa, nella pertinente 

sezione "Amministrazione trasparente" la pubblicazione dei suddetti schemi del programma e 
dell'elenco annuale ai sensi dell'art. 37, del D.Lgs. 18 marzo 2023 n. 36; dell'art. 1, co. 16 e 32, 
L. 6 novembre 2012, n. 190 nonché degli articoli 37 e 38 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
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5. di dare atto che gli elaborati approvati con il presente atto deliberativo costituiscono parte inte-

grante del bilancio di previsione per l’esercizio 2024 e verranno trasmessi unitamente allo stesso 
al controllo da parte della Giunta Regionale ai sensi di quanto previsto dall’art. 49, 1° comma 
lettera a) della Legge Regionale Emilia-Romagna 24 marzo 2004 n. 6. 
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IL DIRETTORE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
Segretario 

F.to   dott. Gabriele Rosa 
 

IL PRESIDENTE 
     

F.to   Nicola Dalmonte 

 
 
  

 
 
 

Documento informatico predisposto, firmato digitalmente e conservato ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
 
 
 
  



SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE CONSORZIO DI
BONIFICA 2° GRADO CANALE EMILIANO ROMAGNOLO

Arco temporale di validità del programma

TIPOLOGIE RISORSE
Secondo anno

Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

0,00 12.185.000,00 15.000.000,00 27.185.000,00

0,00 0,000,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

1.000.000,000,000,00 1.000.000,00

0,000,00 0,00 0,00

0,000,00 0,00 0,00

12.185.000,000,00 16.000.000,00 28.185.000,00

Il referente del programma

ZUCARO RAFFAELLA

Note:
(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui
alla scheda D

Disponibilità finanziaria (1)

0,00 0,00
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0,000,00

0,00

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità



ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE CONSORZIO DI
BONIFICA 2° GRADO CANALE EMILIANO ROMAGNOLO

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell’articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo ultimo
SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0,00 0,00 0,00 0,00

ZUCARO RAFFAELLA(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma



SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE CONSORZIO DI
BONIFICA 2° GRADO CANALE EMILIANO ROMAGNOLO

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4) Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2) Descrizione immobile

Secondo
annoCom

Cessione o trasferimento immobile a
titolo corrispettivo ex art.21 comma 5

e art.191 comma 1
(Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo ex
articolo 21 comma 5

(Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Riportare l’ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero Il valore dell’immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione.

Note:

Il referente del programma

ZUCARO RAFFAELLA

0,00 0,00 0,00 0,00

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi del

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0,00



SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE CONSORZIO DI
BONIFICA 2° GRADO CANALE EMILIANO ROMAGNOLO

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

RUP
Lotto

funzionale
(5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successiva Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L80007190376202000012 F57H21003720001 03 - Recupero

Opere di stabilizzazione e di
ripristino dell'efficienza nel

Tratto Attenuatore (pr. 0,098
km) - Reno (pr. 2,715 km) del
Canale Emiliano Romagnolo

1NoD.L. 39/2023 ITH56
02.15 - Risorse idriche e

acque reflue
2025 MENETTI MARCO Si 3.000.000,000,00 3.100.000,002.000.000,00 0,008.100.000,00 0,00

L80007190376202100002 F97H21005170001 03 - Recupero

Riqualificazione e
telecontrollo delle opere di

derivazione dal Canale
Emiliano Romagnolo lungo

l'asta principale

1NoD.L. 39/2023 ITH58
02.15 - Risorse idriche e

acque reflue
2025 MENETTI MARCO Si 2.000.000,000,00 2.000.000,001.000.000,00 0,005.000.000,00 0,00

L80007190376202000008 F21B16000730003
01 - Nuova

realizzazione

Distribuzione ad uso plurimo
delle acque del Canale
Emiliano Romagnolo.

Progetto per l'Area Senio
Lamone 2° lotto - 2° stralcio -
2° sub stralcio - Opere per la

distribuzione irrigua nei
distretti Merlaschio e San

Silvestro in comune di
Faenza

1NoL. 388/2000 art. 141 ITH57
02.15 - Risorse idriche e

acque reflue
2025 MENETTI MARCO Si 1.000.000,000,00 357.000,002.200.000,00 0,003.557.000,00 0,00

L80007190376202000006 F91B16000700005
01 - Nuova

realizzazione

Completamento funzionale
dell'asta del Canale Emiliano

Romagnolo, 2° stralcio -
Costruzione del canale

principale da valle Rio Pircio
sino alla vasca terminale

Fontanaccia (km 135,001 -
136,259)

1NoL. 388/2000 art. 141 ITH59
02.15 - Risorse idriche e

acque reflue
2025 TOSCHI VERONICA Si 4.000.000,000,00 1.558.000,003.000.000,00 0,008.558.000,00 0,00

L80007190376202200001 F38B23000340001 03 - Recupero
Riqualificazione dell'asta a

servizio dei territori in sinistra
Reno

1NoPNIISSI ITH56
02.15 - Risorse idriche e

acque reflue
2025 MENETTI MARCO Si 5.000.000,000,00 10.965.000,003.985.000,00 0,0019.950.000,00 0,00

L80007190376202000007
01 - Nuova

realizzazione

Distribuzione ad uso plurimo
delle acque del CER nell'area

Bevano Savio, distretti
S.Martino Cannuzzo I lotto
funzionale: distribuzione

irrigua nel Distretto
Cannuzzo, adeguamento

delle quote spondali del CER
e realizzazione di sfioratore

1NoBilancio consortile ITH58
02.15 - Risorse idriche e

acque reflue
2026 MENETTI MARCO Si 1.000.000,000,00 1.250.000,000,00 0,002.250.000,00 0,00

(1) Numero intervento = "I" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)
(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera oo) del D.Lgs.50/2016
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12
(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C
(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale
(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma

Note:

Il referente del programma

ZUCARO RAFFAELLA

47.415.000,00 0,0012.185.000,00 19.230.000,00 0,0016.000.000,000,00

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b)
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c)
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d)
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)
5. modifica ex art.5 comma 11

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento



SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE CONSORZIO DI
BONIFICA 2° GRADO CANALE EMILIANO ROMAGNOLO

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità Conformità

Urbanistica
Verifica vincoli

ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP RUP
Livello di

progettazione
(Tabella E.2)

Importo intervento Finalità
(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)

Il referente del programma

ZUCARO RAFFAELLA

1. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento di fattibilit delle alternative progettuali".
2. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento finale".
3. progetto definitivo
4. progetto esecutivo

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma

Tabella E.2



SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE CONSORZIO DI
BONIFICA 2° GRADO CANALE EMILIANO ROMAGNOLO

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

Il referente del programma

ZUCARO RAFFAELLA
(1) breve descrizione dei motivi

Note


